
Data presentazione domanda

Modalità di valutazione

Durata progetto

Dotazione complessiva

Tematica

minimo massimo
€ 15.000,00 285.000 €

Spese investimenti ammissibili

a1) Acquisto di hardware comprensivo del software di base, 
strumentazione tecnica, attrezzature e arredi nuovi di fabbrica 

a2) Programmi informatici, anche per la digitalizzazione e messa in 
rete del patrimonio culturale

b1) servizi a supporto delle attività di comunicazione, della logistica, 
del marketing, della contrattualistica,gestione interna ed esterna, 
gestione degli acquisti e dei rapporti con i fornitori da parte 
dell’impresa (e-procurement nella forma  – B2B)

Progetti ammissibili

- innovazioni tecnologiche di prodotto o di processo, 
- processi di ammodernamento di attrezzature tecnologiche,  di impianti  e di infrastrutture.  

Le proposte progettuali devono evidenziare la sinergia con le azioni interregionali, transfrontaliere, transnazionali

Nota:

Sono comprese anche le relative spese di 
trasporto e installazione

Non sono ammesse le spese per i servizi di 
manutenzione, aggiornamento o di assistenza del 
software

fino al limite massimo del 20% del progetto di 
spesa ammissibile (investimento e capitale 
circolante)

Graduatoria

I progetti devono essere conclusi entro il 
30/09/2024

3.500.000 Euro
Digitalizzazione, innovazione, competitività, 

cultura e transizione green 

Investimento ammissibile (investimenti + circolante)

 Interventi a sostegno delle imprese culturali, creative e dell'audiovisivo

Regione Veneto - PR Veneto FESR 2021-2027

Innovazioni rispetto al prodotto/servizio offerto dall’impresa e/o ad innovare i modelli di business e organizzativi di 
quest’ultima per rispondere alle sfide del mercato e sostenere il vantaggio competitivo dell'impresa anche rispetto 
alla transizione green e digitale
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b2) servizi a supporto della creazione di programmi culturali volti all’ 
audience development, alle iniziative di tutela e promozione del 
patrimonio culturale tangibile e intangibile, alla sensibilizzazione del 
pubblico sull’importanza delle arti e della diversità delle espressioni 
culturali

b3) servizi di consulenza tecnologica, manageriale e strategica mirati a 
specifici progetti unitari di sviluppo aziendale che prevedono la figura 
del Temporary Manager o di servizi specialistici analoghi e funzionali al 
progetto proposto

c) Spese di personale

d) Spese generali

Contributo (de minimis ) % fondo perduto max 
Qualsiasi tipoloagia di beneficiario 70% € 199.500,00

Modalità di erogazione fondi % Tempi

Anticipo (facoltativo) max 40%
Entro 120 gg, dietro 
apposita garanzia 
bancaria o assicurativa 

SAL min 40% 
Non oltre i 3 mesi 
antecedenti la fine del 
progetto

Saldo minimo 20% Entro il 30/09/2024

www.retegenius.it

Nota: sono escluse le start-up innovative

Tasso forfettario al 7% sulla somma delle voci a), 
b, c)

Spese dirette relative al personale impegnato nel 
progetto, escluse le consulenza di cui al punto b), 
nella misura del 20% della somma delle categorie 
a) e b)

Per le voci di costo B) occore presentare in fase di 
domanda: 

- curriculum vitae/aziendale del 
fornitore/Temporary Manager
- contratto relativo alla prestazione eseguita
- relazione dell’attività svolta, che ne descriva il 
contenuto e i risultati raggiunti

Per tutte le singole voci di spesa inserite nelle categorie a), e b), di valore superiore a euro 5.000,00 (cinquemila/00) è 
necessario allegare i preventivi a pena di esclusione.

Le voci di costo C) e D) non saranno riconosciute automaticamente, ma dovranno essere richieste dal beneficiario 
all’interno del portale SIU sia in fase di ammissibilità che in fase di rendicontazione finale.

L’iva, ai sensi dell’art. 64 par. 1. lett. c), è ammissibile per le operazioni con costo totale inferiore ai 5.000.000 Euro (IVA 
inclusa) o nei casi in cui non sia recuperabile.

1) Le micro, piccole e medie imprese (PMI) culturali, creative e dell'audiovisivo con codice ATECO indicato nell'Allegato 
A2 e sede operativa nella Regione Veneto attiva

Partecipanti

2) Liberi professionisti  iscritti ad un albo professionale o aderenti alle associazioni professionali che rilasciano l’attestato 
di qualità dei servizi iscritti nell’elenco tenuto dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy ai sensi della legge 14 
gennaio 2013, n. 4

Note 


